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I cittadini di Sapri si battono da decenni per i loro diritti 

Non è un «moto primitivo» 
la protest a per V ospedale 

Assemblee quartiere per quartiere prima della manifestazione di protesta - La condanna di uno « sviluppo » che non è il ri
sultato di scelte casuali • Perché la giunta regionale non riesce a confrontarsi con questi problemi - Programmazione mancata 

Taccuino Estate 

SALERNO - Un forte sus
sulto di collera popolare a 
Sapri ha inteso riproporre un 
vecchio, ina sempre più 
stringente problema: il supe
ramento degli squilibri eco
nomico sociali, produttivi é 
territoriali all'interno della 
nostra regione. 

Al fondo della manifesta
zione di sabato scorso cera 
condanna esplicita dell'attua 
le sviluppo economico che 
non è il risultato di scelte 
causali, ma porta, invece il 
segno di un costante riferi
mento ad 'interessi speculativi 
sostenuti da una visione 
centralistica ed autoritaria 
dell'intervento statale. 

Lo Stato a servizio degli 
interessi più ciecamente pri
vatistici ed elettoralistici, 
dunque. Questo disegno in 
Campania si va attuando at
traverso lo svuotamento della 
prerogativa fondamentale del
la regione; la programmazio

ne. 
Qualche tentativo, anche se 

unilaterale, e disorganico si è 
impigliato nelle secche di 
questo « non progetto >. 

E' così spiegabile, perchè 
la giunta regionale sia entra
ta a più riprese in crisi 
quando si è trattato di porre 
all'ordine del giorno l'appro
vazione del piano socio sani
tario. Così anche la scadenza 
vincolante del 29 giugno per 
l'emanazione della legge re
gionale costitutiva delle unità 
sanitarie locali è slittata al 5 
/»olio. Con essa tuttavia, una 
nuova fase politica sanitaria 
regionale può avviarsi, attra
verso uno strumento di in
tervento sul territorio che 
garantisca una gestione de
mocratica e partecipata. Cer
to di fronte a questo argo
mento c'è una realtà, com
plessa. squilibrata, non priva 
di una impressionante casi
stica di disamministrazione, 

dì spreco e corruzione clien
telare. 

Non è il caso qui di rie
sumare l'elenco delle opere 
ospedaliere incompiute (an
che da 34 anni), che sono 
diventate l'elemento costante 
delia cronaca quotidiana di 
questa estate, quanto piutto
sto di verificare come questo 
elenco segna la mappa dello 
snuilibrio non solo in termini 
di servizi sociali, ma anche 
in termini produttivi e la 
cartina di tornasole di uno 
sviluppo complessivo distor
to, che significa in Campania 
cangestionamento dell'area 
metropolitana e abbandono 
delle zone emarginate. 

Ma qui vale anche sottoli
neare nello specifico che gli 
ospedali in particolare quelli 
del Sud soffrono di un male 
diffuso e anche difficile da 
estirpare, perchè divengono 
soprattutto nelle aree di 
mancato sviluppo lo stru

mento principale del cliente' 
lismo più deteriore praticato 
dai vecchi e nuovi gruppi di' 
rigenti locali. 

La spartizione o, peggio 
ancora, il sottobosco mafioso 
degli appalti ritarda le aper
ture degli enti o ne impedi
sce il pieno funzionamento. 
Tutto ciò è storia nota, og
getto anche di facile scanda
lismo, oltre che di iniziativa 
e di lotta. 

Ma è a questo livello che il 
movimento si assume un 
progetto regionalista non e-
stratto, passando dalla de
nuncia alla lotta e costruisce 
un fronte ampio di alleanze 
nella consapevolezza che per 
le zone interne l'asse del 
cambiamento rimane una 
trama più spessa nel rappor
to aree assistite aree produt
tive. 

La ricostruzione dei fatti 
serve se, oltre ad individuare 
colpe, contribuisce a recupe-

II TAR conferma che i comunisti avevano ragione 

Ancora rinviato l'abbattimento 
dell' albergo mostro» di Fuenti 

La deliberazione della giunta regionale è « inidonea a produrre effetti » 
Che dice ora il presidente Russo? — Si perderà altro tempo senza ragione 

Il Tribunale Regionale Am
ministrativo ha respinto ieri 
la richiesta di sospensiva del 
la delibera di abbattimento 
per l'albergo mostro di Fuen
ti. presentata dal costruttore 
Mazzitelli. sostenendo che la 
deliberazione delia giunta re
gionale * è inidonea a pro
durre effetti •». 
- Viene cosi clamorosamente 
ed autorevolmente conferma
ta la tesi sostenuta nei gior
ni scorsi dal compagno Pao
lo - Nicchia, segretario della 
federazione di Salerno e dai 
comunisti salernitani e che 
cioè, mancando la notifica 
del provvedimento, lo stesso 
diventava praticamente inesi
stente. 

Come si ricorderà il presi
dente della giunta regionale, 
il de Gaspare Russo, in pole
mica con Nicchia aveva so
stenuto che non era casi e 
che la delibera era più che 
sufficiente, insolentendo anzi 
i comunisti che avrebbero «i-
gnorato leggi e prassi regio
nale ». 

In verità la sentenza di ieri 
del TAR conferma che se c'è 
qualcuno che (in buona o in 
cattiva fede) ignora le leggi 
è proprio il presidente della 
giunta. 

Infatti la « notifica dimenti 
cata * consente ora al co
struttore Mazzitelli di presen
tare un'altra richiesta di so
spensiva se e Quando il prov
vedimento stesso verrà noti
ficato. Si perderà così altro 
tempo e davvero senza una 
ragione. Evidentemente a Rus
so serviva deliberare un prov
vedimento puramente propa 

. gandistico. che non doveva 
diventare esecutivo. 

Quello che in tutto questo 
sorprende è l'improntitudine 
icome chiamarla altrimenti?) 
del presidente della giunta 
che ha avuto l'ardire di so
stenere che la giunta regiona 
le non aveva le carte in re
gola. 

Il Consiglio comunale ad Avellino 

«Passa» il piano di recupero 
per i quartieri degradati 

Accettato i l principio della costruzione di infrastrutture per rilanciare i l 
centro storico - Dichiarazione di Federico Biondi capogruppo comunista 

AVELLINO — Il Consiglio co
munale ai Avellino — dopo 
una discussione articolatasi m 
ben tre sedute — ha appro 
vaio un piano per il recupero 
e la ristiuuurazione del patri 
nionio edilizio gravitante su 
via Francesco leuesco. piano 
die accoglie sostanzialmente 
tinte k* proposte del gruppo 
comunista. , . . . - . 

L'originale formulazione re
datta. infatti, dall'ufficio di 
piano del Comune, pur non 
essendo del tutto negativa, 
non teneva conto delie esi
genze di crescita di questo 
grosso quartiere popolare. 

Le richieste di modifiche 
del gruppo comunista ciie • 
possono riassumersi in tre 
punti. 

1) Ristabilire la sostanziale 
giustezza della previsione del 
piano regolatore generale che 
ha localizzato in una fascia 
adiacente a via Francesco Te
desco di un possibile proces
so di rivitalizzazione della 
parte più bassa e antica del
la città. 

L'ufficio di piano aveva in
vece spostato nella parte col
linare queste attrezzature. 
dando ad esse il carattere più 
modesto di attrezzature di 
quartiere. 

2) Respingere l'ipotesi for

mulata nello studio dell'uffi
cio di piano, di una riduzio
ne della larghezza della ca
reggiata di via Tedesco, con 
cui si assegnava a questa 
ultima una funzione di traf
fico interno e non più di pe
netrazione dall'esterno. Infat
ti. se realizzata, una tale ipo
tesi avrebbe non soltanto con
dotto ad effetti ulteriormen
te emarginali del quartiere. 
ma, quel che è peggio si sa
rebbe rivelata assai costosa. 

3) Modificare le soluzioni 
suggerite dall'ufficio di piano. 
troppo schematicamente an
corate ad un'impostazione 
puramente conservativa di 
valori ambientali. 

«Non abbiamo — dice il 
compagno - Federico Biondi, 
capogruppo comunista al Co
mune di Avellino — voluto 
demolire, come pure siamo 
stati accusati, lo studio del
l'ufficio di piano. Siamo 
stati animati invece dall'idea 
che alla politica, rivelatasi 
assurda negli effetti economi
ci ed ecologici, del reperi
mento di nuove aree di «e-
soansione » edilizia abitativa 
deve decisamente sostituirsi 
mirila di ima migliore uti
lizzazione delle aree già for
nite di inrn»<?tn!ttiire (il che 
non può non significare una 

riduzione di costi per i sin
goli e per la collettività). 

Da questo punto di vista 
— aggiunge Biondi — via 
Francesco Tedesco può esse
re assunta come un caso dì 
valore emblematico, trattan
dosi di una strada fornita di 
infrastrutture, meglio di ogni 
altra e però costituita da a-
bitazioni assai misere, pri
ve di servizi igienici moder
ni e spesso fatiscenti. Non sa
rebbe il caso di guardare ap
punto a zone come queste per 
i futuri insediamenti di 167? 
Ma non si deve, comunque. 
trascurare il fatto che non 
è possibile sperare nel risul
tato di una effettiva rieenera-
zione del tessuto edilizio, se 
non si creano le necessarie 
condizioni economiche e poli
tiche. e cioè dell'intervento 
pubblico da un lato, e dall' 
altro la convenienza di un in
tervento di ristrutturazione. 

Questo aspetto, unito all'al
tro costituito dall'insediamen
to di attrezzature a caratte
re generale, può rappresen
tare — conclude Biondi — 
la premessa di un forte re
cupero di tutta la zona, dal 
punto di vista funzionale e 
delle abitazioni ». 

Gino Anza lone 

rare alleanze, interlocutori e 
controparte: una linea politi
ca insomma, ricca e articola
ta. Per cui dal polverone del
le notizie della stampa anche 
nazionale tutta tesa a qualifi
care in modo vecchio la vo
lontà di lotta della gente del 
Mezzogiorno, occorre estrarre 
con forza alcuni risultati 
concreti delle manifestazioni 
intraprese. In primo luogo, 
allora, bisogna porre le veri
fiche periodiche (ogni IO 
giorni) dell'attuazione degli 
accordi senza dimenticare la 

| perentoria richiesta della 
presenza del presidente della 
giunta regionale Russo, il
lustre latitante, perchè si as
suma in pieno responsabilità 
e impegno, compreso quello 
di « controllare » i suoi 
commissari m maniera più 
incisiva fino alle dimissioni, 
che dovranno essere esecuti
ve all'atto dell'apertura del 
pronto ^occorso, insieme alla 
nomina contemporanea della 
nuova dirigenza. 

Si tratta, però, di assicura
re un controllo economico e 
popolare, coniugato con la 
individuazione di controparti 
e responsabilità e non solo di 
parlare di rabbia informe, 
come da qualche parte si 
vorrebbe insinuare. Anzi per 
impedire che si scomodi 
qualche sociologo di turno 
sulle tracce del « moto primi
tivo •», della fermentazione 
spontanea ivi precisato che 
quetta esperienza ha alle 
spalle una preparazione me
ticolosa e razionale, condotta 
quartiere per quartiere, bor
gata per borgata fino a inte
ressare l'intero comprensorio 
del golfo di Policastro. 

Questo retroterra costruito 
con l'impegno unitario re
sponsabile della federazione 
e del comitato di lotta, fatto 
di una cultura della parteci
pazione e dell'impegno co
stante. ha evitato la degeno-
razionp e portato l'iniziativa 
di lotta ad approdi positivi. 
E la riprova è costituita dal
l'ampio mandato concesso ai 
sindacati e al comitato di 
lotta, di trattare con il com
missario insieme al lavoro di 
ricognizione, di orientamento, 
di mobilitazione e dibattito 
permanente, che in questi 
giorni continua a essere por
tato avanti. 

Nessuno si illuda di tro
varsi di fronte ad una popo
lazione allo sbando o peggio 
ancora a confronto con un 
priipjto di giovani a caccia 
del « posto » a qualsiasi costo 
dell'ospedale. C'è qià chi so
stiene, mentre l'amministra
zione comunale va in fran
tumi e la comunità montana 
rimane a guardare, che è 
giusto costruire l'esoerienza 
dei comitati di nuartiere per 
riportare a livello di massa 
tonti nitri nrnhiem> induriti 
dal tempo. Quello che si va 
orna aizzando a Saori e nel 
Cilento, ad Agropoli, come a 
Vallo sui nroblcmi dell'acqua 
dei trasporti, della salute, as
siema "Ilo lotte dei breffìanti 
e degli edili per un diverso 
a^s^to vrorìutti'-n rnonresen-
ta un primo livello di aagre-
parìnno rìi lavoratori niovani 
e popolazioni su una linea di 
protaaaniwn attiro e non 
più sur<alterno. 

J.e for?» vomiche e soprat
tutto quelle di governo, gli 
sfotti strumenti di informa
zione locale e nazionale de
vono ridpf'w'rp • il loro rap
porto con questa realtà, mi
surarsi rnn j fatti di rrofita 
e con le stesse contraddizioni 
che "c"̂ a etvrime. 

Giusenni» C»l«ri»o 
seoretario CWT. 

della zona cilentana 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• e L' undicesima nott. dal Decameron » (Maschio An

gioino) 
• • Sogno d'una notte di mezza estate » (Villa Pignatelli) 

TEATRO DELLA VERZURA (Vil
la floridi*!**) 
Ore 21.15 u Coop «io- i ita
liani d retta da Sergio Pacelli. 
presenta il- « Re Lear ». di 
Shakispeare. r dotta da 5 Pa
celli L re 2 500 

TEATRO PARCO VILLA PIGNA
TELLI (Teleforo 669675) 
Sogno di una mezzanotte d'etta-
te, con J. Cagney - SA 

MASCHIO ANGIOINO 
L'tindicesima notte del Deca
meron 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miano. Na
poli - Tot 740.44.S1) 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
R POSO 

EMtASST (Via r De Mura. 1 t 
Tot. 377 046) * 
Confessioni di un commissario 
• I Procurai ora della Repubblica, 
con M. Balsam - DR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A Cromaci. 19 
Tel 682 114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santa Catarina da Stana 
Tel 41S 371) 
(Chiusura per nstnitTuraz.one 

dell'attivila! 
NUOVO (Via Montecalvarfo. 1» • 

Tel. 412.410) 
Riposo 

RlTZ (Via Pettina. 55 - Telefo
no 21S.S10) 
rCrtiusura estiva) 

SPOT CINECLU* (Via M. Rata. 5 
Vomei.) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGUSTEO (Piazza Deca C A o 

sta Tel 415.361) 
Chiusura estiva 

ABAOIR ( V i : Parateli* Claudi») 
Tei. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCTONE (Via LOMonac*. S • 
Tot. 418.660) 
Chiusura est va 

ACACIA (Tel. 3 7 * 8 7 1 ) 
Ovut'ira estiva 

AMBASCIATORI (Via Crisas. 2 1 -
Tel. 683.128) 
Il vanselo secondo S. Freidiano. 
con G. Masino - SA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
L'insegnante va in collesto, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ARLECCHINO (Tei. 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Afteetiiii. 2 • 
Esperienze erotiche di rettimi ne 
in calore, ioti Agatha Lys. Ma
risa Porrei (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele* 
reno 268.47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corto Meridionale - Te-
letoew 339.911) 
L'insognante, con E. Fenech • C 
(VM 18) 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tot, 418.134) 
Ctttusu'a estiva 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 . 
Telefono 416.9BB) 
Ch.usura estiva 

FILANGIERI (Vm 
Tei. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Via 
Te*. 310.483) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN 
Tei. 418.880) 
I l iorore dalla Cina colpisce an
cora con B Lee - A 

ROXT (Tel. 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Piazza PtodUrotte, 12 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura e.t.va 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tei. 41S.572) 
Chiusura estiva 

Hlaafiert, 4 

R. Bracco, f . 

(Via CMoia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VìSIONI 

ACANTO (Vii. Ausaste • Trigo
no 619.923) 
Ossee mista, con O. Lasssndcr 
C (VM 14) 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
Cniusur» estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tei. 616.303) 
Travolti da un insolito destino, 
con M. Melato - SA 

AMERICA (Vis Tito Angelini, 2 . 
Tei. 248.982) 
Lassò qualcuno mi ama, con 
P Newman OR 

ARCOBALENO (Vìa C Careni, 1 • 
Tei. 377.583) 
La dolcissima Dorotea, di P. 
Fleishmann - S (VM 14) 

ARGO (Via Alessandra Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Eccessi porno 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 74.19.264) 
f u M«nr» estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 800) 
Le 5 dita della violenza, con 
Wang Ping - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te-
Ulani 377.109) 
Crv-ivjra estiva 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Sanfelke - Tot» 
fono 322.774) 
Prostituì on 

EUROPA (Vie NfcotB Rocce. 49 • 
Ch.irMir* «stiva 

GLORIA « A • (V Arenacela, 250 
Tel. 291.3*9) 
I 3 giorni del Condor, con K. 
Redtord • DR ( V M 18) 

GLORIA • B » 
Ch.usura estiva 

MIGNON (Via Armando Dia» -
TeL 324.893) 
Eccessi porno 

TITANUS Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

Tel. 680.266) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cornar»*. 23 Te
lefono 619.280) 
Con una mano ti rompo con 
due piedi ti spezzo, con W. Yu 
A 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 • 
Tel. 341.222) 
Ch usura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero • DR 

ITALNAPOLI (TeL 6SS.444) 
(16.30. 18. 19.30) 
4 mosche di venuto grigio, con 
M. Brando • G (VM 14) 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Provincia violenta 

PIERROT (Via A.C De Meis, SS 
Tel. 756.78.02) 
Chisura estiva 

POSILLIPO (Via Posìllipo • Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Covalleg-
geri . Tel. 616.925) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Ptackeili, 16) • 
Tel. 377.937) 
Chiusura estiva 

Il Comune non ha fatto nulla per chi resta in città 
• — _ • — • > ' . . . . . . , - — -

Per i salernitani è 
proprio «un'estate no» 

Grande interesse stanno su
scitando in questo periodo le 
iniziative culturali promosse 
dagli enti locali. 

Esse rispondono all'esigen
za di organizzazione del tem
po libero per i cittadini che 
non hanno la possibilità di 
andare in ferie, creando tra 
l'altro un incentivo allo svi
luppo del turismo di massa. 

Non va dimenticato che nel
le nostre città decine di mi
gliaia di famiglie non godono 
del diritto alle vacanze, né 
possono usufruire di strutture 
costruite dalla speculazione 
attraverso la distruzione del 
patrimonio naturale, a causa 
degli alti prezzi e del loro 
carattere elitario. 

L'iniziativa del comune 
tende in tal modo ad affer
mare una concezione moder
na del proprio ruolo, supe
rando l'idea della program
mazione culturale come im
pegno secondario rispetto ai 

compiti più urgenti dell'ente 
locate 

Nelle maggiori città italia
ne. a Napoli e in molti centri 
della stessa Campania, le 
amministrazioni hanno predi 
sposto programmi di cinema. 
teatro, musica in piazza. A 
Salerno invece c'è l'assenza 
totale di un'iniziativa del ge
nere. • 

E quello che è più grave 
è che alla latitanza degli en
ti preposti si sotituisce l'ini
ziativa degli affaristi che ge
stiscono stadi e locali privati 
e pubblici per fini non certa
mente di interesse collettivo. 

Così si preferisce regalare 
i fondi stanziati in bilancio 

• alle decine di centri gestiti 
, dagli amici dell'assessore, an

ziché impegnarli per una se
ria programmazione, si ap
paltano le strutture pubbliche 
a circoli ristretti, anziché ga
rantirgli una gestione demo
cratica. si boicotta l'unica i-
niziativa culturale, tentata in 

questo periodo da cinema 
« olf » privandola del cinema. 

Questi episodi sono parte 
di un unico disegno. Si sta 
tentando a Salerno una ope
razione pericolosa di rivincita 
dei gruppi della speculazione. 
con la complicità dell'ammi
nistrazione comunale, sul mo
vimento. sui giovani protago
nisti nei mesi passati della 
occupazione delle chiese scon
sacrate e dei centri sociali, 
sulle forze che negli ultimi 
anni sono state protagoniste 
della lotta per imporre una 
diversa organizzazione della 
vita. Questo disegno va com
battuto attraverso una nuova 
fase di lotta politica che pie
ghi le istituzioni ai bisogni 
di ampi strati popolari e gio
vanili. 

A Salerno vi sono forze ed 
esperienze significative. C'è 
un patrimonio. mortificato 
dall'insensibilità delle istitu
zioni segnato da errori da 
correggere, metodi di gestio

ne prevaricatori anche nel 
movimento, da combattere. 
E' possibile una iniziativa su-
bito. per uscire dalla ghettiz
zazione di un dibattito teori
co e generale e dalle semplici 
dichiarazioni di buona volon
tà. Noi abbiamo proposto un 
contronto pubblico, un luogo 
dove incontrarsi, gruppi di 
base, operatori, enti, allo sco
po di definire un intervento 
concreto già per il mese di 
settembre, attuativo di un 
programma per tutto l'anno. 

Può essere un'occasione per 

porre le basi di una duratura 
aggregazione di forze vive, 
capace di portare ad una con
clusione positiva la vicenda 
dei teatri Augusteo e Diana. 
segnando un nuovo punto a 
favore del movimento demo
cratico nella partita tutta a-
perta con avversari agguerri
ti. con i e commercianti della 
cultura ». 

Andrea De Simone 

Per chi resta in città... 
In scena a Villa Pignatelli 

Un «Sogno» che è 
una magnifica realtà 

Gli attori: Dalia Frediani, Lucio Allocca e Franco Javarone 

«In teatro tutto è tentati
vo. non ci sono punti fermi, 
non ci sono certezze. 11 tea
tro si può fare in mille modi 
e mille sono le sue dimensio
ni » dichiara Tato Russo che 
ha adattato ed è interprete e 
regista del «Sogno di una 
notte di mezza estate * in sce
na in questi giorni in un nuo
vo spazio teatrale allestito nei 
suggestivi giardini di Villa 
Pignatelli. 

Un tentativo, dunque, que
sto « Sogno ». Ma un tentati
vo, innegabilmente, ben riu
scito. Un contributo determi
nante viene indubbiamente 
dalla scena naturale in cui 1' 
azione si svolge, adattata da 
Renato Lori. Un prato sosti
tuisce le tradizionali tavole 
del palcoscenico; fiori, cespu
gli. alberi fanno da sfondo 
ad ogni azione: allo spegner
si delle luci, agli intermitten
ti bagliori degli abiti fosfo
rescenti dei folletti che ap
paiono e scompaiono, facen
do da contrappunto, anche gli 
spettatori restano involonta
riamente coinvolti. . 

Questo è il primo ' grosso 
merito che va riconosciuto 
alla messa in scena di Tato 
Russo. Quello di aver valo
rizzato nel modo giusto, sen
za però strafare (e il rischio 
c'era) un posto stupendo co
me questa « ritrovata » Villa 
Pignatelli. Ma - il merito non 
è ovviamente, solo formale. 
Belle le scene, quindi. Belli ì 
costumi (di Zaira De Vincen-
tiis in collaborazione con An
tonella Mazziotti). scelte be
ne le musiche di Grieg e Men-
delssohn. bravissimi tutti gli 
interpreti. Tutto questo va 
bene. 

Ma c'è dell'altro nell'adat

tamento che va sottolineato. 
C'è innanzitutto un approfon
dito studio dei personaggi e 
di quello che in realtà rap
presentano. 

Da un lato i nobili. Belli, 
sorridenti, ben vestiti. Parla
no una lingua perfetta. Dal
l'altro i poveri, quattro dise
redati che per « rimediare » 
un pranzo si improvvisano at
tori e diventano il diverti
mento dei ricchi. 

Questi poveri parlano un 
dialetto stretto, si confondono, 
la fame gli fa dimenticare le 
battute. E' vero, i ricchi si 
divertono. Ma quanta concre
tezza in quei quattro straccio
ni e quanta superficialità in 
quegli applausi in punta di di
ta che alla fine saranno il 
loro unico compenso. L'arte di 
arrangiarsi* napoletana viene 
qui resa al massimo livello 
di dignità che questa frase 
può esprimere. E il merito 
va. oltre che all'adattamento, 
all'interpretazione di Mario 
Porfito, Gigio Morra, Nicola 
Di Pinto e dello stesso Tato 
Russo. 

Ovviamente non lutto è per
fetto. Questi comici improvvi
sati a volte strafanno. Perché 
non tagliare alcuni punti? For
se il lavoro — che dura in 
tutto circa tre ore — divente
rebbe più scattante. E l'idea 
dei cuscini lanciati in aria 
e scambiati a passo di danza 
dai ballerini? Non si potreb
be solo accennarlo, darlo ad 
intendere, rendendo, così più 
vivace e meno faticosa tutta 
l'azione? 

Ma questi sono solo alcuni 
e nei > in una ottima messa 
in scena che con l'andar 
delle recite migliorerà cer
tamente. 

Ad essa danno il loro con
tributo oltre ai già citati, Lu
cio Allocca che è un folletto 
più che straordinario. Fran
co Javarone, Dalia Frediani. 
Enzo Scala. Franco Paolanto-
ni. Antonella Cioli. Renato Mi-
racco, Giuliana D'Errico e 
tutta una schiera di elfi, fate. 
cortigiani e popolane. 

Si replica fino al 14 agosto. 

Per chi va rielle isole... 
Cól vaporetto 
a PADDI 7.00; 7,30; 9,00; 9,16; 11,03; 12.10 (festivo); 13.30; 
6 UUKI 13>30; 1 6 ( 3 0 ; X940. 

a KfHIA WO (feriale); WS; 8,55; 9,10; 9.35; (festivo); 11.05; 
• U U w « 1220; 13.00; 13.45; 14,15; 16.10; 17,00; 17.30; 19.05; 

19.30; 20,15. 
8 CASAMICCIOLA 6 , a 0 ( f e r i a l e c o n s c a , ° R Procda): 7.05 (fé-

a PROCIDA 
stivo); 7,50; 10,25; 14,25; 16,40; 18.40. 

6,50 (feriale); 9.20; 14,00; 20.25. 

... o con l'aliscafo 
« TADDI d a ' molo Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50: 
m iMrKi 14^5- 1 7 1 5 ; 1 5 ; 1 7 1 5 ; 1 9 1 0 u à Mergellina con la 

6nav alle ore 7.19; 7,50: 9.00; 9,40: 1020; 10,50; 
11,20; 12,20: 13J0; 1420; 15,00; 15J5Q; 16,30; 17.10; 
17,50; 1820; IMO; 19,30 (si effettua Ano al 25 
agosto). 

a I tmiA d*l molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
• •*"••« 10,40; 14,40; 16.50; 1850; o con rAlilauro. da Mer

gellina alle ore 7,10; 7.50; 9,00; 10.10; 11,10; 1220; 
1320; 1420; 1520; 16^0; 1720; 18,10; 19.00; 19.40; 
20.00; 2020. 

a rAtAMlffiAJA da Mergellina con rAlilauro alle 8,40; 
a I A W I I U I U U 11>ao. 1 3 0 0 ; 17,50; 19.30. , 

a hjRHJ JX,,, l'AiHawro da Mergellina alle ore 13.00; 19.30. 
a DDATinA con ** Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
• r*V*'*v* 10.00; 15,10; 1720; 19,05. 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 715.903; 1000.1U0.1430; 1600.1700; IW5.19Mt 
ila KfrllA 4-1 5 (feriale); 6.10; 7.00; 720; 8.15; 1020; 11,00; 
IH IJUllJè I i 0 5 ; 1420; 14.45; 16,35; 17,00; 1725; 1825; 1S#)| 

19.50 (festivo). 

da CASAMICCIOLA 6^0; 900; 9 1 5 : 1 3 ^ ° ; 1335: ll;ss-

da PROCIDA 7 ,10; 11,00; 19.00. 

... o con l'aliscafo 
ila TADDI COn a r r l v o al molo Beverello con la Caremar alla uà u » r m 10Q. 9 J ( ) . 1 3 4 5 ; 16 , - . j ^ , 5 ; c o n a r n T O a Margelli-

na con la SNAV «ile ore 8.00; 8.55; 9.55; 10,30; 
1125; 1Z15; 1320; 14,15; 15,10; 15.50; 16.40; 1725; 
18.05; 19,15; 19.40; 20 20. 

ila KfHIA e*» ^ Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 
IM UVilin 9 f 3 0 ; l i 4 5 . ,^50. 1 7 ^ Q . c o n l'Aiiiauro fino a Mer

gellina alle 7.00; 8.00: 9.00: 10.00; 11.10; 12.30: 
1320; 1420; 1520; 1620; 1720; 18,10; 19.00; 20.00. 

»i uuMicciou •» y - s e p u r ,Alu*uro "* 
i h F0DK) fino • Mergellina con l'AHIauro alle 720; a alla 
un I V H I V 1 5 ) I 0 

ila PROCIDA flno a l m o l ° Beverello con la Caremar alle 6,50; va r a v v i v a 9 0 0 . 1 4 1 0 . 1 W 0 ; 1 8^5 — 

N.B. — I pressi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
900 (corsa semplice), 1700 (andata e ritorno); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 (andata e ritomo)- per Casamicciola 
900 (corsa semplice). 1700 (andata e ritorno); per Procida 700 (corsa semplice), 1300 (andata « ritorno). Aliscafi CAREMAR 
per Capri ed Ischia 1800, per Procida 1000. ^ ^ 

Per acquistare 1 biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) è indispen
sabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della partenza di ogni corsa. 

I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e ritorno) Per 
gli aliscafi della LAURO (AULAURO) i prezzi per Capri, Ischia e Casamicciola sono di 4000 lire (corsa semnllràì a 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO i prezzi dei vaooreS TJT cSnri .A 
Ischia sono di 1500 («orsa aemplk*) a 2500 (andata a ritorno). * ^ ^ vaporetti per capri ed 


